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XXIII Domenica del Tempo Ordinario  

4 settembre 2022 
 

 

Sap 9,13-18   Sal 89   Fm 1,9-10.12-17    

Vangelo: Lc 14,25-33 
 

 Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.  
 

  Storia del Rosario 

4. San Luigi Maria Grignion da Montfort 
 

Un grandissimo impulso alla preghiera del rosario e all'amore verso 
la Vergine Maria fu dato dal terziario domenicano san Luigi Maria 
Grignion da Montfort (1673-1716), fondatore dei "Missionari della 
Compagnia di Maria".  
 
Le sue parole infuocate ancora oggi ci colpiscono e ci edificano: «Se 
noi stabiliamo una solida devozione a Maria, è solo per stabilire più 
perfettamente quella a Gesù Cristo; è solo per offrire un mezzo facile 
e sicuro per trovare Gesù Cristo» ( Trattato della vera devozione alla 
santa Vergine, n. 62). Egli percorre le regioni occidentali della Francia 
predicando il mistero della Sapienza eterna, Cristo incarnato e 
crocifìsso, e insegnando ad andare a Gesù per mezzo di Maria ("Ad 
Jesum per Mariani').  
 
Diffonde una religiosità della fiducia, spingendo a confidare in Gesù 
come amico, prima di temerlo come giudice. E a Gesù egli associa 
Maria, appassionatamente. Per lui, la Madre di Gesù è una creatura 
che può ammaestrare i cristiani di ogni tempo semplicemente con le 
poche parole che ha detto agli amici di Gesù, alla festa nuziale di 
Cana: «Fate quello che vi dirà» (Gv 2,5). Questo insegnano di fatto i 
suoi scritti e la sua predicazione, sempre unendo alla pratica del 
rosario forti esortazioni.  
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Calendario liturgico 

 

 

 

In questa settimana 
 

 

 

LUN 5 1 Cor 5, 1-8; Sal 5; Lc 6, 6-11. 

Ore 10.40 
Ore 11 

Preghiera di ora media 
S.M. 

  

MAR 6 1 Cor 6, 1-11; Sal 149; Lc 6, 12-19. 

Ore 8,30 Al cimitero S.M. per tutti i defunti 
  

MER 7 1 Cor 7, 25-31; Sal 44; Lc 6, 20-26. 

Ore 8 S.M. Festa di San Grato 
  

GIO 8 Mic 5, 1-4; Sal 12; Mt 1, 1-16. 18-23. 

Ore 8 S.M. Festa natività B.V.M. 
  

VEN 9 1 Cor 9, 16-19.22-27; Sal 83; Lc 6, 39-42. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 10 1 Cor 10, 14-22; Sal 115; Lc 6, 43-49. 

Ore 18 S.M.  
  

DOM 11 
XXIV Domenica del Tempo Ordinario 
Es 32, 7-11. 13-14; Sal. 50; 1 Tm 1, 12-17; Lc 15, 1-32. 

Ore 8 S.M. per legato 
Ore 10 S.M. 

MER 7 
Ore 10.30 – 12 

Chiesa Parrocchiale 
Confessioni 

SAB 10 
Durante la Santa 

Messa delle ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Battesimo di Della Cerra 
Nicoletta di Antonio e Alice 

Nieddu 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 continua da pagina 1 
 

Questo si legge nel suo Trattato della vera devozione alla santa 
Vergine che, scritto intorno al 1712, resterà inedito per 130 anni e verrà 
pubblicato nel 1842, diventando uno dei testi fondamentali della 
spiritualità mariana. 
 
Per meglio diffondere la devozione alla Vergine del rosario e farne 
conoscere il grande valore spirituale, dopo il 1710 Grignion scrive II 
segreto ammirabile del santo Rosario per convertirsi e salvarsi, in cui 
esalta l'eccellenza del rosario nel nome, nelle preghiere di cui è 
composto, nella meditazione della vita e passione di Cristo.  
 
Il libro è diviso in cinque parti, tante quante sono le decine della corona 
del rosario, e a sua volta ogni decina è suddivisa in dieci paragrafi, 
tanti quanti sono i grani, "rose", del rosario. In questo suo libro il santo 
racconta un'interessante visione sull'importanza dell'ai' Maria: «Un 
giorno nostro Signore apparve a santa Gcltrude. Vedendolo contare 
monete d'oro, la santa osò chiedergli che cosa stesse conteggiando: 
"Conto - rispose Gesù — le tue Ave Maria; è questa la moneta con cui 
si acquista il mio paradiso"» (san Luigi Maria Grignion da Montfort, Il 
segreto ammirabile del santo Rosario per convertirsi e salvarsi, n. 54). 
 
Nella sua predicazione non trascura la parte fondamentale della 
preghiera del rosario, cioè la meditazione dei misteri, perché la 
molteplicità delle virtù e degli aspetti della vita di Gesù e di Maria offre 
molti argomenti alla riflessione e alla contemplazione.  
 
Il santo suggerisce che a ogni decina, dopo la meditazione del mistero, 
il fedele domandi, per intercessione di Maria, la virtù suggerita dal 
medesimo mistero. Invita anche a recitare il rosario tutti i giorni e in 
comune, perché la preghiera corale rende maggior gloria a Dio e fa 
meglio allo spirito. 
 


